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I dati emersi dalla morfotettonica e dalla paleogeogra­
fia del versante occidentale dell'Appennino umbro­
marchigiano, permettono di ipotizzare un modello elemen­
tare cui riferire l'evoluzione tettonica e paleogeografica di que­
st'area durante il Plio-Pleistocene. 

Il sollevamento della regione centrale appenninica, du­
rante l' Acquatraversa, segna il ritiro del mare pliocenico dal 
margine occidentale della catena e la formazione o l'appro­
fondimento dei bacini intermontani. 

Questo fenomeno si realizza con faglie dirette appenni­
niche, di rigetto notevole e/o riattivando fratture preesisten­
ti (joints e faglie trascorrenti) e determina la formazione di 
blocchi stretti ed allungati in direzione SW-NE; il rilievo e 
l'idrografia subiscono, di conseguenza, questo tipo di "con­
trollo strutturale". 

I blocchi cosi limitati vengono successivamente disloca­
ti e basculati, modificando in modo vistoso l'assetto dei ri­
lievi e la direzione del deflusso idrico. In pratica si realizza­
no sollevamenti ed abbassamenti reciproci tra i blocchi (mo­
vimenti "a forbice") che spiegano come, anche in epoca re­
cente ed ancora oggi (Lago Trasimeno), si siano formati ba­
cini palustri in corrispondenza delle zone ribassate. A que­
sto punto l'idrografia superficiale assume la funzione di "dre­
naggio" di questi bacini palustri che vengono vuotati attra­
verso le incisioni operate lungo le linee di discontinuità 
tettonica evidenziate. 

ABSTRACT 

By means of morphotectonic and paleogeographic data 
relative to the western side of Umbria-Marche Apennine (Cen­
tra! Italy), the Authors describe a simple tectonic model for 
the paleogeographic evolution of this area during Pliocene 
and Pleistocene. 

The rising of the Centrai Apennine during the Ac­
quatraversa phase marks the regression of the pliocenic sea 
in the western side of the chain and produces the formation 
or the deepening of the "intermountain basins". 

This phenomenon occurs by means of normai faults with 
apenninic direction (characterized by large throws) and/or 
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reactivating previous fractures (joints and transcurrent faults). 
The consequence is the formation of narrow "blocks" elon­
gated in SW-NE direction resulting into a strong structural 
contro! on the relief and on the hydrographic network. 

The blocks are also dislocated and tilted, so that the relief 
assessment and the direction of the drainage are clearly modi­
fied. Rising and lowering between the blocks occur (' 'scissor 
movements"): these movements explain the occurrence of 
lacustrine and palustrine basins in the lowered areas also in 
recent times (e.g. Trasimeno Lake). From this period and up 
to present times, the hydrographic network has the function 
of drainage of such lacustrine basins; these are emptied 
through "spillways" which are located along the described 
tectonic lines. 
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Gli elementi geologico-geomorfologici rilevati di­
rettamente in campagna e i dati bibliografici disponi­
bili per l'area d'indagine, hanno permesso di ricostruire 
l'evoluzione paleogeografica dell'Umbria settentrionale 
ricorrendo ai quadri (illustrati nella Tav. f.t.) di segui­
to descritti. 

PLIOCENE 

L'idrografia è fortemente controllata dall'orien­
tazione degli assi strutturali ( diretti all'incirca fra NW­
SE e N-S). Le faglie dirette che bordano i versanti oc­
cidentali dei rilievi appenninici sono la prima espres­
sione dell'avvento della tettonica distensiva che, suc­
cessivamente, interesserà anche le zone piu orientali 
(DEMANGEOT, 1973; ELTER et al., 1975; AMBROSETTI et 
al., 1978a; MAzzANTI & TREVISAN, 1978; CENTAMORE 
et al., 1980a; BoccALETTI & Cou, 1982; BALLY et al., 
1985; LAVECCHIA, 1985; BocCALETTI et al., 1986). 

Già in questo periodo (BARCHI et al., 1988) joints 
con direzione trasversale alle strutture appenniniche in­
terrompono lo sviluppo delle faglie bordiere dislocan­
dole vistosamente e controllando l'idrografia superfi­
ciale (JACOBACCI et al., 1970; CATTUTO, 1976; CATTU­
TO et al., 1979; AMBROSETTI et al., 1978b; CALAMITA 
et al., 1982; CENTAMORE et al., 1978a, 1980a; DRAMIS 
& BISCI, 1986). 

All'attività di queste faglie si fa risalire l'imposta­
zione dei bacini che, piu o meno in collegamento tra 
loro, delineano la configurazione del "Lago Tiberino" 
(VERRI, 1879, 1880; LOTTI, 1917, 1926; PRINCIPI, 1922; 
MERLA, 1938; ALBANI, 1962). 

Le depressioni in cui si articolerà il Lago vengono 
alimentate dalle acque dei paleoBurano-Chiascio-To-












